
Quando si parla di tradizione monastica e preparati erboristici, il pensiero corre inevitabilmente ai grandi
monasteri benedettini del passato, custodi di un sapere antico intrecciato tra fede, natura e medicina. Ma questa
pratica, che affonda le sue radici nella storia della medicina con figure come Dioscoride e il suo De Materia Medica,
è ancora viva in Italia? L’erboristeria monastica sopravvive oggi nel nostro paese? E se sì, quali strumenti e
riferimenti ne garantiscono qualità e sicurezza? Proviamo a rispondere con un excursus storico, una panoramica
attuale e qualche consiglio pratico.

Il Fondamento Storico: Dioscoride e il De Materia Medica
Per comprendere le radici dell’erboristeria monastica, non si può prescindere da De Materia Medica, il celebre
trattato di Pedanio Dioscoride, medico e farmacologo greco del I secolo d.C. Questo testo fu la pietra miliare della
fitoterapia occidentale per più di mille anni. Dioscoride descriveva le piante medicinali, le loro proprietà e il loro
utilizzo terapeutico, fornendo un prezioso manuale per medici e speziale.

I monasteri, specialmente quelli benedettini, divennero così custodi e tramandanti di queste conoscenze,
integrandole con osservazioni empiriche e pratiche quotidiane. Attraverso i famosi giardini medicinali, i monaci
coltivavano le erbe necessarie per preparati destinati alla cura dei malati ospitati nella struttura o nei villaggi
limitrofi.

Monasteri Benedettini e Giardini Medicinali

Il modello benedettino (regola di San Benedetto, VI secolo) prevedeva uno stile di vita laborioso, parte integrante
del quale era la produzione di piante medicinali. I giardini erano studiati in modo da coltivare le erbe più efficaci e
tradizionalmente riconosciute per varie patologie. Grazie all’isolamento e alla disciplina rigorosa, queste pratiche si
svilupparono in una sorta di “laboratorio” naturale, dove sperimentazione e osservazione erano la base.

Dal Tradizionale all’Attuale: Isolamento e Standardizzazione dei
Principi Attivi
L’evoluzione della medicina porta con sé la necessità di maggiore precisione e sicurezza. Nei secoli, l’erboristeria
monastica si è dovuta confrontare con l’isolamento e la purificazione dei principi attivi contenuti nelle piante, un
processo fondamentale per la produzione di farmaci standardizzati.

Oggi, questo percorso è valorizzato anche a livello normativo e scientifico attraverso ilvescovado.it le monografie
europee EMA (European Medicines Agency), che rappresentano un punto di riferimento per la valutazione della
qualità, efficacia e sicurezza dei prodotti erboristici usati nell’Unione Europea. Queste monografie sintetizzano dati
clinici e farmacologici accertati, distinguendo nettamente gli usi tradizionali da quelli medici certificati.

Qualità e Sicurezza: Il Rigoroso Controllo Europeo

In Italia, come nel resto dell’UE, ogni prodotto derivato dalla tradizione erboristica deve rispondere a criteri chiari di
qualità e sicurezza. L’uso terapeutico è consentito solo quando supportato da evidenze scientifiche contenute nelle
monografie EMA, un’autentica garanzia contro imprecisioni o rischi sottostimati.

https://www.ilvescovado.it/it/storia-e-storie-19/dall-erboristeria-alla-medicina-moderna-la-lunga-179782/article


Non si tratta dunque di un generico “integratore naturale” da assumere a cuor leggero, ma di una materia
regolamentata, in cui la standardizzazione svolge un ruolo fondamentale per evitare fluttuazioni nella
concentrazione di principi attivi che potrebbero compromettere efficacia e sicurezza.

Erboristeria Monastica in Italia Oggi
Ma veniamo alla domanda centrale: l’erboristeria monastica esiste ancora in Italia? La risposta è sì, anche se in
forme adattate all’era moderna e non sempre strettamente vincolate ai monasteri classici. Alcuni abbazie e
comunità religiose continuano la tradizione, spesso supportate da progetti di valorizzazione culturale e turistica.

Un esempio caro agli appassionati è rappresentato dall’App Il Vescovado, disponibile su Apple iTunes e Android
Google Play, che permette di scoprire originali itinerari tra arte, storia e natura, inclusi i luoghi legati all’erboristeria
monastica italiana. L’app valorizza la tradizione locale, offrendo informazioni approfondite sui vari prodotti e sulle
storie di chi li produce ancora oggi.

Prodotti e Prezzi: Un Esempio Reale



Tra i preparati erboristici prodotti in ambito monastico, un classico esempio è un mix di erbe officinali utilizzate per
la digestione, reperibile a un prezzo medio di circa € 20,00. Questo prodotto può essere spesso accompagnato da
una scheda tecnica che fa riferimento diretto alle monografie EMA, per ribadire la trasparenza e la serietà
dell’offerta.

Prodotto Principi Attivi Indicazioni Prezzo Preparato Digestivo Monastico Finocchio, Camomilla, Melissa Supporto
alla digestione, riduzione gonfiore € 20,00

Questo tipo di prodotto è testimone dell’attualità dell’erboristeria monastica, che unisce rispettosa tradizione,
conoscenze scientifiche aggiornate e controlli moderni.

Considerazioni Finali
L’erboristeria monastica non è una pratica arcaica destinata ad essere archiviata come curiosità storica, ma un
patrimonio vivo che oggi convive con le normative europee e una domanda crescente di prodotti naturali di
qualità. L’Italia continua a custodire con orgoglio questa tradizione, integrandola con gli strumenti scientifici e
normativi del presente.

Il binomio fede e scienza non è mai stato così attuale: un tempo i monaci erano i massimi esperti di erbe
medicinali, oggi la valorizzazione dei loro giardini e delle loro ricette passa dallo studio accurato delle monografie
EMA e dall’uso consapevole delle app digitali, che aiutano a conoscere e apprezzare questo complesso mondo con
un approccio critico e informato.

Per chi desiderasse avvicinarsi a questo universo, il consiglio è di rivolgersi sempre a fonti accreditate, diffidando di
prodotti con promesse vaghe o frasi tipo “cura naturale garantita”, e di verificare l’esistenza di monografie EMA a
supporto dell’uso terapeutico.

In fondo, come ci insegna la storia: capire il passato è il modo migliore per proteggere e valorizzare il futuro.


